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On October 24th 2016, Law decree no. 193 –
issued by the Government on October 22nd 2016 –
entered into force. The Law decree – along with 
the dissolution of all of the companies part of 
Equitalia Group  that used to act as national Tax 
Collector Agent – provides for the possibility of 
settling the tax bills issued by the Collector Agent, 
without paying the relevant penalties and late 
payment interest expenses for the period 
following the  notification of the tax bills

Scope of the settlement 
Taxes and social security contributions claimed –
respectively – by Tax authority and by the 
National Social Insurance Agency (INPS) or 
by the National Institute for Insurance against 
Accidents at Work (INAIL)  can be settled, 
provided that the Collector Agent received the 
request for the relevant  order of collection in the 
period from FY 2000 up to FY 2015. 
Tax bills that were appealed before the Tax court 
can be settled as well.
Likewise, tax bills can be settled even if they have 
been partially paid in accordance with an 
instalment plan that was agreed upon with the 
Collector Agent . The penalties and late payment 
interest expenses already paid will not be 
reimbursed.

Settlement benefits
As mentioned, tax payers opting for the 
settlement would not pay penalties and late 
payment interest expenses.
The following items will be thus due:
- any taxes and social security contributions;
- the late payment interests for the period 

ending on the notification of the tax bill (the so 
called “interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo”)

- collection fees (the so called “aggio”, calculated 
equal to 6% of the  taxes or social 
contributions and on “interessi per ritardata
iscrizione a ruolo”):

- any expenses for notification and for possible 
execution.

Il 24 ottobre 2016 è entrato in vigore il decreto 
legge n. 193 del 22 ottobre 2016, il quale –
accanto alla soppressione delle società del gruppo 
Equitalia e alla creazione di un nuovo ente 
pubblico economico (denominato «Agenzia delle 
entrate – Riscossione») – prevede la possibilità di 
«rottamare» (rectius, definire in via agevolata) le 
cartelle già emesse dagli agenti della riscossione, 
senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di 
mora richiesti. 

Oggetto della definizione
Possono essere definiti i ruoli affidati agli agenti 
della riscossione tra il 2000 e il 2015 e relativi a 
imposte, contributi previdenziali e assistenziali 
emessi, rispettivamente, dall’Agenzia delle entrate 
e dall’INPS o dall’INAIL.
Possono essere definite anche le cartelle che siano 
state impugnate davanti al giudice tributario.
Possono, inoltre, essere definite le cartelle per le 
quali è in essere un piano di rateazione. Le somme 
già versate a titolo di sanzione e di interessi di 
mora non sono rimborsabili.

I benefici della definizione
Come accennato, i contribuenti che si avvalgono 
della definizione possono estinguere il debito 
senza corrispondere sanzioni e interessi di mora.
Rimangono quindi dovuti i seguenti importi:
- le somme affidate all’agente della riscossione a 

titolo di capitale (i.e., le imposte e/o i 
contributi);

- gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo 
(pari al 4% annuo);

- gli oneri di riscossione (il c.d. aggio, ricalcolato 
nella misura del 6% sulle imposte e gli interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo)

- le spese di notifica e delle eventuali procedure 
esecutive. 
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Settlement procedure
The tax payer who decides to opt for the 
settlement must file an instance within 90 days 
running from the entering into force of the law 
decree at hand (thus, within January 23rd

2017).
Within 180 days running from the entering 
into force of the law decree (i.e., within April 
24th 2017), the Collector Agent will 
communicate to the claiming taxpayers the 
amounts to be paid. Such amounts can be paid 
by a single payment or by instalments 
(maximum 4 instalments – final payment due 
within March 15th 2018).
If the tax bill was appealed, the tax payer – by 
filing the claim – commits himself to 
withdrawing the tax litigation.

Modalità della definizione
Il contribuente che intende avvalersi della 
definizione agevolata deve presentare apposita 
istanza, entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto (ossia, entro il 23 gennaio 
2017).
L’agente della riscossione comunicherà ai 
contribuenti che hanno presentato l’istanza le 
somme dovute ai fini della definizione entro 180 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 
(i.e., entro il 24 aprile 2017).  Le somme 
riliquidate potranno essere versate in unica 
soluzione o a rate (non superiori a quattro; 
l’ultima rata non potrà avere scadenza successiva 
al 15 marzo 2018).
Se la cartella è oggetto di impugnazione, con la 
presentazione dell’istanza il contribuente si 
assume l’impegno a rinunciare al contenzioso.
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